
Repertorio n.34814                           Raccolta n.12576

ATTO DI TRASFORMAZIONE

DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

IN AZIENDA SPECIALE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilatredici, il giorno ventotto del mese di otto-

bre, in Sedico, in una sala del Municipio di Sedico, sita in

Piazza della Vittoria n.21, alle ore diciassette.

Innanzi a me Dottor Michele Palumbo, Notaio in Sedico, i-

scritto presso il Collegio Notarile del Distretto di Belluno,

E' PRESENTE

PANTE Franco, nato a Sedico il dodici aprile 1941, il quale

dichiara di intervenire al presente atto, non in proprio, ma

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, e come ta-

le legale rappresentante, della società a responsabilità li-

mitata con unico socio "SEDICO SERVIZI S.R.L." con sede in

Sedico, Piazza della Vittoria n.21, presso la sede del Comu-

ne, ove è domiciliato per la carica, capitale sociale Euro

20.000,00 (ventimila) interamente versato, codice fiscale e

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Belluno

00883390254, a quanto appresso autorizzato in virtù dei pote-

ri derivantigli dal vigente statuto sociale.

Detto Comparente, della cui identità personale, qualifica e

poteri io Notaio sono certo, mi richiede di redigere il ver-

bale dell'assemblea della suddetta società a responsabilità
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limitata con unico socio "SEDICO SERVIZI S.R.L." convocata

in questo giorno, luogo ed ora per discutere e deliberare

sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Trasformazione della Società Sedico Servizi Srl in Azien-

da speciale Sedico Servizi;

2. Varie, eventuali.

Ai sensi del vigente statuto sociale, assume la Presidenza

dell'Assemblea il signor PANTE Franco, il quale

CONSTATATO

- che la presente Assemblea è stata regolarmente convocata

in ottemperanza al vigente statuto sociale,

- che è presente l'intero capitale sociale portato dall'uni-

co socio, il COMUNE DI SEDICO, con sede in Sedico, Piazza

della Vittoria n.21, codice fiscale 00176800258, in persona

del Sindaco f.f. pro-tempore, signor MARAGA Roberto, nato a

Feltre il diciotto settembre 1975,

- che del Consiglio di Amministrazione, oltre a se medesimo,

quale Presidente, è presente unicamente il Consigliere si-

gnor BIANCHET Alessandro, nato a Belluno il dieci ottobre

1979, codice fiscale BNC LSN 79R10 A757Z,

- che l'altro componente del Consiglio di Amministrazione,

signor CASAGRANDE Danilo, nato a Belluno il quindici novem-

bre 1957, ha giustificato la propria assenza,

- che non esiste organo di controllo,
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DICHIARA

l'Assemblea validamente costituita ed atta a deliberare su-

gli argomenti all'Ordine del Giorno, preso atto che nessuno

dei presenti si oppone alla loro trattazione.

Prendendo la parola il Presidente espone dettagliatamente al-

l'Assemblea i motivi che rendono necessaria la trasformazio-

ne della società dalla attuale forma giuridica di società a

responsabilità limitata in Azienda speciale.

Nella sua esposizione ricorda all'Assemblea che l'Azienda

Speciale è un Ente giuridico dotato di personalità giuridi-

ca, espressamente previsto dall'art.114 del D.Lgs. 267/2000

ed è organismo strumentale dell'Ente Locale per l'esercizio

dei servizi sociali.

Il Presidente fa inoltre presente che:

- il Consiglio Comunale di Sedico con la delibera n.186 del

ventisei settembre 2013, esecutiva ai sensi di legge, che,

in copia conforme all'originale, si allega al presente atto

sotto la lettera "A", ha approvato ed autorizzato la prospet-

tata trasformazione eterogenea della società a responsabi-

lità limitata "SEDICO SERVIZI S.R.L." nella diversa forma

giuridica di Azienda Speciale;

- che con la citata delibera si è proceduto, altresì, ad ap-

provare lo Statuto che disciplinerà la vita ed il funziona-

mento dell'Azienda Speciale, statuto che, peraltro, è allega-

to sotto la lettera "B" alla citata delibera.
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Proseguendo nella sua esposizione il Presidente illustra al-

l'assemblea che il fondo di dotazione iniziale dell'Azienda

Speciale è pari al patrimonio netto della società trasforman-

da che viene indicato in Euro 199.914,00 (centonovantanovemi-

lanovecentoquattordici), come risulta dalla situazione patri-

moniale redatta alla data del 30 (trenta) settembre 2013

(duemilatredici) che si allega sotto la lettera "B".

Fa presente, inoltre, che lo Statuto che disciplinerà il fun-

zionamento dell'Azienda Speciale contempla quali organi del-

l'Ente quelli espressamente previsti dall'articolo 114 del

D.Lgs. n.267/2000 e, precisamente, il Consiglio di Ammini-

strazione, il Presidente, il Direttore e l'Organo di Revisio-

ne dei Conti.

Espone, inoltre, che l'Articolo 11 del citato statuto che di-

sciplinerà la vita dell'Azienda Speciale riconosce al Sinda-

co del Comune di Sedico il potere di nomina dei tre membri

costituenti il Consiglio di Amministrazione; sul punto il

Presidente dichiara che il Sindaco f.f. del Comune di Sedico

nella odierna assemblea ha manifestato la volontà di confer-

mare quali componenti del consiglio di amministrazione gli

attuali membri del Consiglio di Amministrazione della tra-

sformanda società.

Fa presente, poi, che a seguito della divisata trasformazio-

ne:

* la revisione dei Conti, come previsto dell'art.23 dello
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statuto dell'Azienda Speciale, sarà affidata ad un revisore

dei Conti eletto dal Consiglio Comunale;

* il Direttore, come previsto dell'art.19 dello statuto del-

l'Azienda Speciale, sarà nominato con deliberazione del Con-

siglio di Amministrazione.

Terminata l'esposizione, invita l'Assemblea a deliberare in

merito alla prospettata trasformazione.

L'assemblea, con il voto favorevole del socio unico manife-

stato oralmente,

DELIBERA

1) di approvare la situazione patrimoniale alla data del 30

(trenta) settembre 2013 (duemilatredici) della società "SEDI-

CO SERVIZI S.R.L." ed allegata al presente atto sotto la let-

tera "B";

2) di trasformare la società "SEDICO SERVIZI S.R.L." da so-

cietà a responsabilità limitata in Azienda speciale, con la

contestuale assunzione della denominazione sociale di "SEDI-

CO SERVIZI";

3) di approvare lo statuto sociale, composto di numero 37 ar-

ticoli, che regolamenterà la vita ed il funzionamento dell'A-

zienda Speciale e che, previa lettura da me Notaio datane al

Comparente ed ai presenti, si allega al presente atto sotto

la lettera "C";

4) di dare atto della conferma da parte del Sindaco f.f. del

Comune di Sedico dei sopra generalizzati signori PANTE Fran-
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co, CASAGRANDE Danilo e BIANCHET Alessandro quali componenti

del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Speciale "SEDI-

CO SERVIZI" con precisazione che la carica di Presidente

sarà assunta dal signor PANTE Franco;

5) di dare atto che i componenti del Consiglio di Amministra-

zione resteranno in carica fino alla scadenza della consilia-

tura, salvi i casi revoca e decadenza previsti dello Statuto;

6) di dare atto che il Direttore dell'Azienda speciale sarà

nominato, ai sensi dell'art.19 dello statuto, con delibera-

zione del Consiglio di Amministrazione;

7) di dare atto che il Revisore dei Conti dell'Azienda spe-

ciale sarà eletto, ai sensi dell'art.23 dello statuto, con

deliberazione del Consiglio Comunale;

8) di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell'artico-

lo 2500 novies c.c., la presente trasformazione produrrà ef-

fetti dalle ore 00:00 del giorno 1 (uno) gennaio 2014 (duemi-

laquattordici) semprechè siano decorsi 60 (sessanta) giorni

dall'ultimo degli adempimenti pubblicitari previsti dall'ar-

ticolo 2500 c.c. e purchè nessuno dei creditori anteriori ab-

bia fatto opposizione;

9) di dare atto che la nomina dei componenti del Consiglio

di Amministrazione è subordinata al prodursi della definiti-

va efficacia della trasformazione della società a responsabi-

lità limitata in Azienda Speciale;

10) di dare atto che l'Azienda Speciale è disciplinata dalle
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seguenti norme:

A) Ai sensi dell'articolo 114 del D.Lgs.267/2000 è costitui-

ta l'Azienda Speciale denominata "SEDICO SERVIZI".

B) L'Azienda Speciale ha sede in Sedico, Piazza della Vitto-

rio n.21, presso la sede del Comune.

C) L'Azienda Speciale ha per oggetto tutto quanto previsto

nell'art.4 dello statuto sociale allegato al presente atto

sotto la lettera "C".

D) La durata dell'Azienda Speciale è fissata al 31 (trentu-

no) dicembre 2033 (duemilatrentatre).

E) Il primo esercizio sociale si chiuderà al 31 (trentuno)

dicembre 2014 (duemilaquattordici).

F) Il fondo di dotazione iniziale dell'Azienda Speciale è pa-

ri al patrimonio netto della società trasformanda che viene

indicato in Euro 199.914,00 (centonovantanovemilanovecento-

quattordici).

G) La vita ed il funzionamento dell'Azienda Speciale sono di-

sciplinati dalle norme contenute nel presente atto e dallo

statuto allegato al presente atto sotto la lettera "C".

* * *

Con riferimento alla deliberata trasformazione, il comparen-

te, nella indicata qualità, dà atto che la l'Azienda Specia-

le "SEDICO SERVIZI" subentra in tutti i diritti ed obblighi

della società a responsabilità limitata "SEDICO SERVIZI

S.R.L." e, più precisamente, nelle concessioni, autorizzazio-
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ni, licenze, conti, depositi e quant'altro, nonchè in tutti

i contratti in essere quali quelli di locazione, dei contrat-

ti di conto corrente menzionati nell'allegata relazione di

stima, il tutto senza soluzione di continuità.

Il comparente, nella sua indicata qualità, acconsente al-

tresì a chè si provveda a tutte le necessarie modifiche di

intestazione di beni, sia mobili che immobili, già in pro-

prietà, in uso, in locazione o in comodato della trasformata

società mediante apposita domanda e presentazione di copia

autentica di quest'atto, sin d'ora esonerando da ogni respon-

sabilità i competenti uffici ed i funzionari e gli impiegati

ivi preposti.

A tal fine il comparente, nella sua indicata, precisa che

nel patrimonio sociale della trasformata società non sono

compresi beni immobili mentre sono compresi i seguenti beni

mobili registrati:

* autovettura IVECO ES1 1L3 B209, Telaio ZCFC2980005503092,

Targa CN851MA;

* autovettura FIAT 263 AXD1B 02F, Telaio ZFA26300009127551,

Targa EA112BX;

* autovettura FIAT 169 AXF1A 08, Telaio ZFA16900001867619,

Targa EH109SE;

* autovettura FIAT GROUP AUTOMOBILES SPA 188BXA1A01AD, Tela-

io ZFA18800001044413, Targa DM156XK;

* autovettura FIAT AUTO SPA 188BXA1A 01M FIAT PUNTO, Telaio
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ZFA18800004597688, Targa CD282HB;

* autovettura FIAT 169 AXF1A 08, Telaio ZFA16900001860307,

Targa EG885HM;

* autocarro FIAT AUTO SPA 141AW53C AX FIAT PANDA, Telaio

ZFA141A0001940469, Targa BZ928TP;

* autovettura FIAT AUTO SPA 188BXB1A 03D FIAT PUNTO, Telaio

ZFA18800004273205, Targa BM954LM;

* autovettura FIAT AUTO SPA 220 XM5 1C FIAT SCUDO, Telaio

ZFA22000012543164, Targa BF131DX.

Chiuso alle ore diciotto e minuti quarantotto.

Le spese del presente atto sono a carico dell'Azienda Specia-

le "SEDICO SERVIZI".

* * *

Il Comparente, nella sua indicata qualità:

- presta il consenso affinchè io Notaio tratti e conservi i

dati personali ai sensi della Legge 675/1996 e D.Lgs.

n.196/2003; pertanto, in relazione al presente atto e a tut-

ti gli adempimenti connessi, detti dati personali potranno

essere inseriti ed utilizzati in banche dati, archivi infor-

matici e sistemi telematici e trasmessi ai pubblici uffici

competenti a riceverli;

- mi dispensa dalla lettura degli allegati "A" e "B" che di-

chiara di ben conoscere.

Richiesto, ricevo il presente atto, scritto in parte da per-

sona di mia fiducia e da me Notaio completato a mano su tre
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fogli per dieci pagine e letto al Comparente che, interpella-

to, lo approva.

Sottoscritto alle ore diciotto e minuti cinquanta.

Pante Franco, Michele Palumbo Notaio
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Allegato "C" all'atto N.12576 di raccolta

STATUTO

DELL'AZIENDA SPECIALE

"SEDICO SERVIZI"

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Istituzione

1. L'Azienda Speciale "SEDICO SERVIZI" nasce per trasforma-

zione della società "SEDICO SERVIZI S.R.L." e svolge le atti-

vità socio-assistenziali, educative e culturali e la gestio-

ne della farmacia comunale già attribuite alla predetta so-

cietà, salvo facoltà di integrazione e/o revoca da parte del

Consiglio Comunale.

2. L'Azienda è disciplinata in particolare dai principi co-

stituzionali di cui agli artt.3 (uguaglianza) e 32 (benesse-

re psico-fisico) della Costituzione, dal diritto comunita-

rio, dal D.Lgs. n.267/2000, dal proprio Statuto, dai regola-

menti, dal "Nuovo regolamento delle aziende di servizi dipen-

denti dagli enti locali" approvato con D.P.R. 4 ottobre

1986, n.902 (per l'innanzi indicato come DPR 902).

Art. 2 – Natura

1. L'azienda speciale è un ente pubblico dotato di persona-

lità giuridica pubblica, capacità imprenditoriale, proprio

statuto, soggettività fiscale e autonomia patrimoniale; non

ha finalità di lucro e persegue il pareggio di bilancio.
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2. E' un ente pubblico strumentale del Comune di Sedico per

la gestione dei servizi socio-assistenziali, educativi e cul-

turali, del servizio farmacia comunale e dei beni comuni ad

essi connessi in conformità al presente statuto, al contrat-

to di servizio e alle finalità e agli indirizzi determinati

dal Consiglio Comunale.

3. Il Comune di Sedico conferisce il capitale di dotazione,

approva gli atti fondamentali, provvede alla copertura di e-

ventuali costi sociali, controlla i risultati di gestione ed

esercita la vigilanza tramite i suoi organi e uffici.

Art. 3 – Sede legale e durata

1. L'azienda ha sede legale in Sedico (Belluno) in Piazza

della Vittoria n.21, presso la Sede del Comune.

2. La sede può essere motivatamente variata, previa autoriz-

zazione del Comune di Sedico, con deliberazione del Consi-

glio di Amministrazione che può stabilire anche sedi seconda-

rie.

3. L'azienda avrà durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2033

(duemilatrentatre) e sarà rinnovabile, previa apposita deli-

bera del Comune.

Art. 4 – Oggetto

1. Lo scopo dell'azienda è provvedere alla gestione dei ser-

vizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed

attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo

sviluppo economico e civile delle comunità locali, come pre-
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visto dall'art.112, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000.

2. A tal fine l'azienda svolge esclusivamente i servizi so-

cio-assistenziali, educativi e culturali, e gestisce in par-

ticolare:

a) la farmacia comunale;

b) la struttura residenziale e semiresidenziale denominata

"Centro servizi per la persona anziana";

c) i servizi socio-assistenziali di natura domiciliare;

d) l'asilo nido comunale;

e) altri eventuali servizi nell'ambito socio-assistenziale,

educativo e culturale che vengano conferiti all'azienda da

parte del Comune di Sedico, anche in attuazione di accordi,

protocolli e convenzioni con altri Enti locali;

f) altre attività rivolte alla persona e alla famiglia.

3. L'Azienda concorre a promuovere e a tutelare la salute e

il benessere delle persone di ogni fascia di età e di ogni

condizione sociale, attraverso l'erogazione di servizi socia-

li e assistenziali, nelle forme territoriali, residenziali e

semiresidenziali, secondo le linee e gli obiettivi espressi

dal Comune.

4. I principi guida ai quali l'Azienda si ispira sono: il di-

ritto di cittadinanza sociale, che implica l'inclusione nel-

la comunità; la continuità assistenziale; la valorizzazione

dei saperi e delle pratiche professionali nell'ambito dei

servizi e degli interventi sociali.
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5. Il servizio di farmacia effettua la distribuzione e la

vendita diretta di tutti i medicinali, secondo la specifica

normativa del Servizio Sanitario Nazionale, partecipa alla

diffusione di informazioni sui temi della salute e alla rac-

colta di dati relativi allo studio dei bisogni della popola-

zione. Inoltre, in collaborazione con l'azienda sanitaria,

promuove iniziative di educazione alla salute e di presidio

sanitario.

6. I servizi di cui ai precedenti commi trovano sviluppo

prioritariamente nelle aree:

a) della tutela degli anziani;

b) del sostegno alla genitorialità, con particolare attenzio-

ne alla prima infanzia;

c) del diritto alla salute e al benessere;

d) della formazione professionale e dei cittadini;

e) del sostegno ai soggetti deboli;

f) della promozione sociale dei diritti di cittadinanza e in-

clusione sociale;

g) della qualificazione delle figure professionali necessa-

rie alle finalità dell'Azienda.

7. L'azienda potrà svolgere inoltre, senza alcun fine di lu-

cro nemmeno indiretto, tutte le attività connesse, collatera-

li e complementari, accessorie, conseguenti ed ausiliarie ai

servizi e alle attività istituzionali sopra indicati, volte

alla piena valorizzazione dei servizi socio-assistenziali, e-
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ducativi e culturali e dei beni comuni connessi, nonché por-

re in essere tutte quelle operazioni ritenute necessarie per

il conseguimento dei propri scopi sociali.

8. L'azienda, nei limiti della normativa in materia, può:

a) acquisire beni, servizi e personale necessari per svolge-

re le proprie funzioni;

b) assumere la concessione in costruzione ed esercizio di o-

pere pubbliche funzionali ai servizi erogati;

c) promuovere attività di ricerca connessa ai fini istituzio-

nali.

Art. 5 – Territorialità

1. L'azienda esercita la propria attività nel Comune di Sedi-

co (Belluno).

2. L'azienda può sviluppare la propria attività anche al di

fuori del territorio comunale nei limiti previsti dalla leg-

ge e dall'ordinamento comunitario.

Art. 6 – Rapporti e indirizzi del Comune

1. Nel perseguimento delle proprie attività l'Azienda dovrà

adeguarsi agli indirizzi sugli obiettivi da perseguire fissa-

ti dal Consiglio Comunale, predisponendo gli atti fondamenta-

li di gestione in conformità ai medesimi, ovvero in mancanza

dovrà adeguarsi ai principi del presente Statuto e della Car-

ta dei servizi.

2. Il Comune assume a carico del proprio bilancio i costi so-

ciali connessi ai settori relativi al proprio territorio, ne-
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gli importi e con le modalità fissate da appositi contratti

di servizio stipulati con l'Azienda Speciale mediante scrit-

tura privata; tali contratti prevedono l'introito diretto da

parte dell'Azienda delle entrate connesse alla gestione di

tali settori.

3. La responsabilità del Comune per eventuali disavanzi d'e-

sercizio dell'Azienda è legata agli obblighi assunti con i

predetti contratti di servizio.

Art. 7 – Posizione dell'Azienda rispetto al Comune

1. L'Azienda opera per perseguire gli scopi stabiliti nel

presente Statuto ed impronta la propria azione ai programmi

ed agli indirizzi del Comune; a tal fine uniforma la sua pro-

grammazione e la conseguente attività a quella del Comune. I

rapporti di servizio sono disciplinati da apposito contratto.

Art. 8 – Partecipazioni in altri enti

1. L'azienda può partecipare ad Enti, Società, Associazioni,

Cooperative e a qualsiasi altro organismo comunque denomina-

to nei limiti consentiti dalle norme vigenti.

Art. 9 – Capitale di dotazione, patrimonio e soppressione

dell'Azienda

1. Il Capitale sociale e il patrimonio netto aziendale sono

quelli risultanti all'atto della trasformazione della Sedico

Servizi srl in azienda speciale.

2. In caso di soppressione deliberata dal Consiglio Comuna-

le, conclusa la liquidazione a cura della Giunta comunale co-
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me prescrive l'articolo 85 del DPR 902 e nel rispetto dello

stesso, il patrimonio dell'Azienda è assegnato al Comune di

Sedico.

TITOLO II

ORGANI DELL'AZIENDA

Art. 10 – Organi dell'azienda

1. Sono organi dell'azienda:

a) il Consiglio di amministrazione;

b) il Presidente del Consiglio di amministrazione;

c) il Direttore;

d) l'organo di revisione dei conti.

4. Il Consiglio di amministrazione dà attuazione agli indi-

rizzi ricevuti dal Consiglio comunale e, ai sensi di legge,

svolge l'attività di amministrazione e di controllo gestiona-

le.

5. Il Presidente del Consiglio di amministrazione rappresen-

ta l'azienda nei rapporti con le autonomie locali, regiona-

li, statali, sovrastatali e internazionali. Assicura l'attua-

zione degli indirizzi del Consiglio comunale e attua un co-

stante collegamento e raccordo tra la Direzione dell'azien-

da, il Consiglio di amministrazione e l'Amministrazione comu-

nale di Sedico per il tramite del Sindaco.

6. Il Direttore ha la responsabilità della gestione operati-

va aziendale, segue le indicazioni e determinazioni del Con-

siglio di amministrazione e del Presidente secondo le rispet-
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tive competenze.

7. L'organo di revisione dei conti provvede alla revisione

dei bilanci, alla vigilanza sulla regolarità contabile e sul-

la gestione economico-finanziaria dell'azienda.

CAPO I

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 11 – Composizione e nomina

1. Il Consiglio di amministrazione è composto di tre membri,

incluso il Presidente.

2. I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomina-

ti dal Sindaco, secondo gli indirizzi del Consiglio comuna-

le, fra coloro che abbiano i requisiti per la nomina a consi-

gliere comunale ed una specifica e qualificata competenza

tecnica ed amministrativa, per studi compiuti, per funzioni

svolte presso aziende pubbliche o private, per uffici pubbli-

ci ricoperti. Il possesso dei requisiti deve essere dimostra-

to mediante la presentazione di analitico curriculum, che

viene conservato agli atti insieme al provvedimento di nomi-

na.

3. Le nomine avvengono anche in considerazione del rapporto

fiduciario esistente tra l'Amministrazione comunale e gli am-

ministratori, in funzione delle finalità e degli obiettivi

per i quali l'azienda è stata istituita. Il venir meno di ta-

le rapporto fiduciario integra, per quanto applicabile, gli

estremi della giusta causa di cui all'art. 2383, comma 3,

ID: 104694236 02/07/2014

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    49 77



del codice civile.

4. Non può essere nominato nel Consiglio di amministrazione

chi incorre nelle cause ostative alla candidatura a cariche

elettive previste dall'art.58 del D.Lgs. n.267/2000.

5. Non può essere Presidente o membro del Consiglio di ammi-

nistrazione chi sia in lite con l'azienda o con l'Ente loca-

le, nonché i titolari, i soci illimitatamente responsabili,

gli amministratori, i dipendenti con potere di rappresentan-

za e di coordinamento di imprese esercenti attività concor-

renti o, comunque, connesse ai servizi dell'azienda o i loro

ascendenti, discendenti, coniugi, parenti ed affini fino al

quarto grado.

6. Non possono inoltre essere nominati nel Consiglio di ammi-

nistrazione i consiglieri comunali, il coniuge, i parenti e

gli affini degli amministratori entro il quarto grado, colui

che sia proprietario, comproprietario e socio illimitatamen-

te responsabile, dipendente di imprese esercenti lo stesso

servizio cui è destinata l'azienda od industrie connesse al

servizio medesimo e che hanno stabilito rapporti commerciali

con l'azienda e coloro che hanno liti pendenti con la stes-

sa, con il Comune o altri organismi partecipati dal Comune.

Art. 12 – Durata e cessazione della carica, sostituzioni e

revoca

1. I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomina-

ti entro tre mesi dall'elezione del nuovo Sindaco del Comune
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di Sedico e restano in carica per tutta la consiliatura.

2. Fino all'insediamento dei loro successori, i componenti

del Consiglio di amministrazione restano comunque in carica

in regime di prorogatio, durante il quale sono tenuti ad a-

dottare solo gli atti di ordinaria amministrazione.

3. I componenti del Consiglio di amministrazione che per

qualsiasi causa cessino dalla carica durante il quinquennio

sono sostituiti con decreto sindacale entro un mese dalla

cessazione. I nuovi consiglieri esercitano le loro funzioni

limitatamente al periodo di tempo in cui sarebbero rimasti

in carica i loro predecessori.

4. I componenti del Consiglio di amministrazione che non in-

tervengano senza giustificato motivo a tre sedute consecuti-

ve ovvero sei sedute entro l'anno, sono dichiarati decaduti.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio di amministrazione,

salvo ricorso dell'interessato al Sindaco.

5. Il Presidente e i consiglieri possono essere revocati dal

Sindaco, anche disgiuntamente, quando ricorrano le circostan-

ze previste dalle leggi vigenti, per l'insorgere di cause di

incompatibilità o conflitto di interesse con l'azienda o con

il Comune o per il venir meno del rapporto fiduciario, in

conseguenza dei comportamenti assunti, senza che tale revoca

rientri nelle fattispecie per le quali sussiste il diritto

dei componenti revocati al risarcimento di cui al citato

art.2383, comma 3, del codice civile e senza che dalla stes-
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sa revoca discenda per tali componenti ogni e qualsivoglia

ulteriore diritto connesso, conseguente e/o collegato alla

stessa.

6. Il Sindaco provvede, ai sensi dell'art.7, alla nomina dei

nuovi membri entro trenta giorni, compatibilmente con quanto

previsto dalla Statuto comunale, nelle more della nomina

l'amministrazione dell'azienda può essere affidata dal Sinda-

co ad un commissario straordinario a cui possono essere asse-

gnati i poteri del Presidente e del Consiglio di amministra-

zione.

Art. 13 – Funzionamento

1. Il Consiglio di amministrazione si riunisce, di regola,

negli uffici dell'azienda o in altro luogo indicato nel rela-

tivo avviso di convocazione almeno sei volte l'anno.

2. È convocato dal Presidente in base alle esigenze azienda-

li. Il Presidente è tenuto a convocare il Consiglio di ammi-

nistrazione in caso di richiesta scritta del Comune di Sedi-

co, ovvero della maggioranza dei consiglieri. Il Direttore

può inoltre richiedere al Presidente in forma scritta e moti-

vata la convocazione del Consiglio di amministrazione.

3. Gli avvisi di convocazione sono trasmessi a mezzo posta,

via e-mail o posta certificata, al Direttore e, nel caso, al-

l'Organo di revisione, almeno tre giorni prima della data

prevista, fatti salvi i casi di urgenza. L'avviso di convoca-

zione può essere anche orale.
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4. Le sedute del Consiglio di amministrazione non sono pub-

bliche; ad esse partecipano, senza diritto di voto, i membri

dell'Organo di revisione nei casi previsti dal presente Sta-

tuto o su invito del Consiglio di amministrazione.

5. Alle sedute convocate, ai sensi del precedente comma 2

del presente articolo, su richiesta del Comune di Sedico,

possono partecipare, senza diritto di voto, il Sindaco di Se-

dico o un suo rappresentante.

6. Il Direttore partecipa alle sedute e, su richiesta del

Consiglio di amministrazione, fornisce pareri consultivi mo-

tivati, oggetto di verbalizzazione.

Art. 14 – Validità delle adunanze e votazioni

1. Le sedute del Consiglio di amministrazione sono svolte

con la presenza della maggioranza assoluta dei consiglieri

in carica, compreso il Presidente.

2. Il Presidente fissa l'ordine del giorno e, constatata la

regolare costituzione della seduta, dirige e regola la di-

scussione e stabilisce, in conformità alle disposizioni del

presente Statuto, le modalità di votazione.

3. La trattazione di argomenti non inclusi nell'ordine del

giorno è ammessa se sono presenti e consenzienti tutti i mem-

bri.

4. Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei presen-

ti. A parità di voti prevale quello del Presidente.

5. Le deliberazioni sono adottate con voto palese. Quando si
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tratti di argomenti concernenti persone e che implichino ap-

prezzamenti e valutazioni circa le qualità e capacità delle

persone stesse, le deliberazioni sono adottate a scrutinio

segreto.

6. Nel caso di deliberazioni adottate con voto palese, i con-

siglieri che, pur non essendo impediti a farlo, dichiarano

di astenersi dal voto, non vengono computati nel numero dei

votanti; essi sono invece computati tra i presenti ai fini

della determinazione del numero legale per la validità della

seduta.

7. Nel caso di votazione a scrutinio segreto vengono computa-

ti tra i votanti coloro che hanno espresso scheda bianca o

nulla.

8. Ciascun consigliere ha diritto di far constatare nel ver-

bale il proprio voto e i motivi del medesimo.

Art. 15 – Redazione verbali

1. I verbali delle sedute del Consiglio di amministrazione

sono raccolti in un apposito registro e firmati dal Presiden-

te e da chi ha esercitato la funzione di segretario.

Art. 16 – Trattamento economico

1. Il compenso del Presidente e dei componenti il Consiglio

di amministrazione è stabilito dal Sindaco, a norma di legge

nei limiti fissati dal Consiglio comunale.

2. Al Presidente e ai componenti il Consiglio di amministra-

zione spetta il rimborso delle spese sostenute per l'espleta-
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mento del loro mandato, secondo le modalità stabilite per

gli amministratori degli enti locali.

Art. 17 – Attribuzioni

1. Al Consiglio di amministrazione spetta, nei limiti degli

indirizzi programmatici approvati dal Consiglio comunale, re-

cepiti nel contratto di servizio e trasferiti negli strumen-

ti programmatici, l'amministrazione ordinaria e straordina-

ria dell'azienda, nel rispetto delle attribuzioni del Diret-

tore generale quale responsabile della gestione operativa a-

ziendale.

2. In particolare il Consiglio di amministrazione:

a) adotta i regolamenti previsti nel presente statuto e gli

altri regolamenti interni che si rendessero necessari per il

buon funzionamento dell'azienda;

b) adotta il piano programma, il contratto di servizio, il

bilancio preventivo pluriennale e il relativo piano degli in-

vestimenti, da sottoporre all'approvazione del Comune di Se-

dico;

c) adotta il bilancio preventivo economico annuale (e le re-

lative, eventuali, variazioni), da sottoporre all'approvazio-

ne del Comune di Sedico;

d) adotta il bilancio d'esercizio ed i relativi allegati, da

sottoporre all'approvazione del Comune di Sedico;

e) adotta annualmente il piano del fabbisogno del personale,

sottoponendo alla preventiva valutazione del Sindaco di Sedi-
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co eventuali variazioni rispetto a quello approvato nell'e-

sercizio precedente;

f) formula le direttive generali che il Direttore dovrà os-

servare per l'attuazione e il raggiungimento degli obiettivi

d'interesse collettivo nel rispetto degli indirizzi program-

matici fissati dal Consiglio comunale;

g) delibera l'adesione a forme di partecipazione e collabora-

zione, nonché a protocolli d'intesa con soggetti pubblici e

privati nell'interesse dell'azienda;

h) delibera l'assunzione di mutui e le altre operazioni fi-

nanziarie a medio e lungo termine;

i) delibera la nomina, la conferma e la risoluzione del rap-

porto di lavoro del Direttore;

j) adotta lo schema di carta dei servizi seguendo le diretti-

ve del Comune e gli standard del settore;

k) indice le gare e determina in generale le procedure da os-

servare per l'aggiudicazione di appalti e forniture non rien-

tranti nella competenza del Direttore;

l) prende atto del rendiconto trimestrale presentato dal Di-

rettore relativo agli appalti, alle forniture e alle spese

in economia da lui disposte ai sensi dell'apposito regolamen-

to aziendale;

m) autorizza il Direttore a stare in giudizio nelle cause ri-

guardanti l'azienda, nonché ad effettuare transazioni giudi-

ziali e stragiudiziali;
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n) delibera l'assunzione, la sospensione ed il licenziamento

del personale, prende atto delle dimissioni presentate dallo

stesso e della cessazione per limiti d'età nei casi ammessi

dalla legge e dal CCNL;

o) prende atto della stipulazione, da parte dell'associazio-

ne a cui l'azienda aderisce, di contratti collettivi di lavo-

ro ed approva la spesa relativa;

p) approva gli accordi sindacali aziendali, nei casi ammessi;

q) approva la struttura organizzativa aziendale, su proposta

del Direttore;

r) predispone, anche su richiesta del Comune di Sedico, le

proposte di modifica del presente statuto per l'approvazione

da parte del Consiglio comunale;

s) adotta ogni altro provvedimento necessario ai fini del

raggiungimento dei fini istituzionali dell'azienda e che non

sia, per legge o per statuto, espressamente riservato al pre-

sidente o al Direttore.

t) determina e applica le tariffe e le rette per l'erogazio-

ne dei servizi previa approvazione della Giunta comunale.

3. Il Consiglio può attribuire, anche in via temporanea, spe-

ciali incarichi a uno o più componenti dello stesso Consi-

glio o al Direttore.

4. Il Consiglio può altresì conferire, informandone preventi-

vamente il Sindaco del Comune di Sedico, ad un componente

del Consiglio medesimo, la delega per la trattazione di tut-
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te o alcune delle materie di cui alle lettere: f), h), k),

l), m), n), o), p) ed s).

5. Gli incarichi attribuiti ai sensi del comma precedente

non danno luogo ad emolumenti aggiuntivi.

CAPO II

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 18 – Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

1. Il Presidente del Consiglio di amministrazione è nominato

dal Sindaco del Comune di Sedico nel rispetto degli indiriz-

zi formulati dal Consiglio comunale, ed è individuato fra i

componenti del Consiglio di amministrazione. La revoca del

Presidente è disposta dal Sindaco medesimo che provvede con-

testualmente alla nomina del nuovo Presidente.

2. Il Presidente del Consiglio di amministrazione, nomina

tra i consiglieri un Vicepresidente che lo sostituisce in ca-

so di vacanza o impedimento. L'atto di nomina del Vicepresi-

dente deve essere comunicato all'Amministrazione comunale.

3. Il Presidente del Consiglio di amministrazione ha la rap-

presentanza legale dell'azienda nei rapporti con le autorità

locali, regionali, statali, sovrastatali e internazionali,

assicura l'attuazione degli indirizzi del Consiglio comunale

ed attua un costante collegamento e raccordo tra la Direzio-

ne e il Consiglio d'amministrazione e tra l'azienda e il Sin-

daco o i suoi delegati.

4. In particolare:
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a) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, ne

stabilisce l'ordine del giorno e ne verifica la regolare co-

stituzione;

b) vigila sull'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio

di amministrazione e sull'operato del Direttore;

c) riferisce periodicamente sull'andamento della gestione a-

ziendale al Sindaco o ai suoi delegati, nonché agli eventua-

li organi di consultazione e/o partecipazione istituiti dal-

l'Amministrazione comunale;

d) promuove le iniziative volte ad assicurare un'integrazio-

ne dell'attività dell'azienda con le realtà sociali, economi-

che e culturali della comunità locale;

e) firma la corrispondenza e gli atti del Consiglio di ammi-

nistrazione;

f) attua le iniziative d'informazione e di partecipazione

dell'utenza e della cittadinanza previste dal presente statu-

to e/o da specifici provvedimenti adottati dal Comune.

5. Il Presidente adotta, in caso di necessità ed urgenza e

sotto la propria responsabilità, i provvedimenti di competen-

za del Consiglio di amministrazione, che devono essere sotto-

posti al Consiglio stesso per la ratifica nella sua prima a-

dunanza successiva. Ove il Consiglio di amministrazione non

provveda alla ratifica, gli atti adottati ai sensi del pre-

sente comma si intendono come non adottati, fatti salvi gli

effetti già prodotti.
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6. Il Presidente può delegare, anche in via temporanea, ad

uno o più componenti il Consiglio di amministrazione alcune

delle sue competenze.

CAPO III

IL DIRETTORE

Art. 19 – Il Direttore

1. Ai sensi delle vigenti leggi, il Direttore dell'azienda è

nominato con deliberazione del Consiglio di amministrazione.

2. I requisiti per la nomina a Direttore nonché la procedura

cui il Consiglio di amministrazione dovrà attenersi per prov-

vedervi sono stabiliti in un regolamento aziendale, adottato

dal Consiglio di amministrazione medesimo ai sensi del pre-

sente Statuto e nel rispetto della normativa e disposizioni

pertinenti e sulla scorta degli indirizzi formulati dal Con-

siglio Comunale.

3. Il regolamento di cui al comma precedente disciplina, i-

noltre, tutte le modalità di assunzione di personale e confe-

rimento di incarichi all'interno dell'azienda.

4. In ogni caso, all'atto della nomina e per tutta la durata

dell'incarico, il Direttore dovrà assicurare l'inesistenza

di condizioni di incompatibilità o di conflitto di interesse

con l'azienda o con il Comune, pena la revoca immediata del-

la nomina da adottarsi con deliberazione del Consiglio di am-

ministrazione.

5. Il Direttore è nominato per un periodo non superiore a
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cinque anni e può essere confermato con deliberazione del

Consiglio di amministrazione.

Art. 20 – Compiti

1. Il Direttore ha la responsabilità della gestione operati-

va dell'azienda ed opera secondo criteri di solidarietà, e-

quità, sostenibilità, efficacia ed economicità, nell'ambito

delle linee direttive fissate dal Consiglio di amministrazio-

ne.

2. Il Direttore, in particolare:

a) sovrintende all'attività tecnica, amministrativa e finan-

ziaria dell'azienda;

b) adotta i provvedimenti per migliorare l'efficienza e la

funzionalità dei vari servizi aziendali ed il loro organico

sviluppo;

c) sottopone al Consiglio di amministrazione lo schema del

piano programma, del bilancio pluriennale, del bilancio pre-

ventivo economico annuale, del bilancio d'esercizio e delle

eventuali variazioni del bilancio annuale;

d) formula proposte per l'adozione dei provvedimenti di com-

petenza del Consiglio di amministrazione; può richiedere la

convocazione dello stesso; partecipa alle sue sedute con fun-

zione consultiva; esegue le deliberazioni del Consiglio di

amministrazione e ne attua le direttive;

e) può stare in giudizio in rappresentanza dell'azienda, an-

che senza l'autorizzazione del Consiglio di amministrazione,
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quando si tratta della riscossione di crediti dipendenti dal

normale esercizio dell'azienda; può farsi rappresentare in

giudizio da un dirigente o impiegato dell'azienda, previa

procura conferita nei modi di legge;

f) dirige il personale dell'azienda, adotta – nel rispetto

di quanto previsto nei CCNL – i provvedimenti disciplinari

di competenza e, nei casi d'urgenza, i provvedimenti di so-

spensione cautelativa dal servizio del personale;

g) salvo diverse determinazioni, presiede le commissioni ag-

giudicatrici dei concorsi e delle selezioni pubbliche o in-

terne, propone al Consiglio di amministrazione la nomina per

chiamata, nei casi ammessi;

h) provvede, nei limiti e con le modalità stabilite nell'ap-

posito regolamento, agli appalti, alle forniture ed altri

contratti indispensabili al funzionamento normale ed ordina-

rio dell'azienda;

i) presiede alle gare indette dal Consiglio di amministrazio-

ne e vigila sull'attività contrattuale dell'azienda;

j) sottoscrive i contratti deliberati dal Consiglio di ammi-

nistrazione;

k) provvede a tutti gli altri compiti fissati dalla legge,

dallo statuto e dai regolamenti, che non siano di competenza

del Presidente o del Consiglio di amministrazione;

l) è responsabile del rispetto delle norme in materia di si-

curezza sul lavoro, privacy e accesso agli atti amministrati-
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vi;

m) è responsabile di tutte le attività delegate dal Presiden-

te e/o dal Consiglio di amministrazione, anche tramite speci-

fiche procure, in conformità al presente Statuto.

3. Il Direttore non può assumere alcun incarico o ufficio o

svolgere altre attività, comunque compensate, al di fuori

dell'azienda, senza il preventivo assenso scritto del Consi-

glio di amministrazione, nei limiti stabiliti dalle leggi e

dal CCNL.

4. Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione motiva-

ta in cui siano illustrate le circostanze che lo rendano ne-

cessario, può avocare a sé taluni dei compiti affidati al Di-

rettore.

Art. 21 – Trattamento giuridico ed economico

1. Il trattamento giuridico ed economico del Direttore è di-

sciplinato dal CCNL stipulato dalle associazioni nazionali

di categoria delle aziende a cui l'azienda aderisce, dai con-

tratti integrativi di settore, aziendali ed individuali,

nonché dalle leggi vigenti.

Art. 22 – Revoca e sostituzione

1. Il Direttore può essere revocato quando ricorrano le cir-

costanze previste dalle leggi vigenti, per l'insorgere di

cause di incompatibilità o conflitto di interesse con l'a-

zienda o con il Comune e, per venir meno del rapporto fidu-

ciario, nel rispetto dei termini di preavviso previsti nel

ID: 104694236 02/07/2014

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    63 77



contratto o nella convenzione che disciplinano il rapporto

con l'azienda. Restano comunque salve tutte le fattispecie

di revoca per giusta causa.

2. Per eventuali assenze prolungate e malattia, il Consiglio

di amministrazione, sentito il Sindaco di Sedico, dispone la

sostituzione del Direttore con apposito provvedimento delibe-

rativo.

3. Nei casi di assenza temporanea, malattia o impedimento di

breve periodo, il Consiglio di amministrazione, su proposta

del Direttore, può affidare, informato il Sindaco di Sedico,

le funzioni relative ad un dirigente interno o quadro o, se

ciò non sia possibile, a persona esterna in possesso di spe-

cifica esperienza professionale.

CAPO IV

L'ORGANO DI REVISIONE DEI CONTI

Art. 23 – Revisione economico-finanziaria

1. Ai sensi dell'art.114, comma 7, del D.Lgs. n.267/2000 la

vigilanza sulla regolarità contabile e sulla gestione econo-

mico-finanziaria, nonché la revisione dei bilanci, è affida-

ta ad un revisore dei conti eletto dal Consiglio comunale.

2. Il revisore dei conti deve essere scelto tra gli iscritti

nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 88/1992

e successive modifiche.

3. Il revisore dura in carica fino al trenta settembre del

terzo anno successivo a quello di nomina e, comunque, fino
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al subentro del nuovo revisore.

4. Il revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla

legge in materia di revoca dei Sindaci delle società di capi-

tali, ed è rieleggibile una sola volta.

5. Non possono essere nominati revisore dei conti, e se nomi-

nati decadono, i consiglieri comunali, il coniuge, i parenti

e gli affini degli amministratori entro il quarto grado, co-

loro che sono legati all'azienda da un rapporto continuativo

di prestazione d'opera retribuita, colui che sia proprieta-

rio, comproprietario e socio illimitatamente responsabile,

dipendente di imprese esercenti lo stesso servizio cui è de-

stinata l'azienda od industrie connesse al servizio medesimo

e che hanno stabiliti rapporti commerciali con l'azienda e

coloro che hanno liti pendenti con la stessa, con il Comune

o altri organismi partecipati dal Comune.

6. Al revisore è corrisposta un'indennità il cui ammontare è

deliberato dal Consiglio comunale in sede di nomina, tenuto

conto delle tariffe professionali vigenti. Spetta altresì il

rimborso delle spese vive sostenute per l'espletamento della

funzione (partecipazione alle sedute del Collegio e del con-

siglio d'amministrazione, accertamenti individuali di compe-

tenza), nonché, in caso di missione per conto dell'azienda,

il rimborso delle spese di viaggio e trasferta, secondo le

modalità in atto, per i componenti il Consiglio di ammini-

strazione.

ID: 104694236 02/07/2014

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    65 77



7. Gli oneri relativi al precedente comma fanno carico al bi-

lancio dell'azienda.

Art. 24 – Attribuzioni

1. Il revisore dei conti deve accertare la regolare tenuta

dei libri e delle scritture contabili, l'osservanza delle

norme tributarie ed attestare nella relazione al bilancio

d'esercizio la corrispondenza dello stesso alle risultanze

della gestione.

2. Il revisore vigila sulla gestione economico-finanziaria e

a questo fine, in particolare:

a) esamina i progetti dei bilanci preventivi economici annua-

li e pluriennali, nonché le loro variazioni, esprimendo even-

tuali motivate osservazioni entro 7 (sette) giorni dal rice-

vimento dei documenti;

b) esamina, con frequenza almeno trimestrale, la documenta-

zione relativa alla situazione economico-finanziaria dell'a-

zienda e, in particolare, la consistenza di cassa e l'esi-

stenza dei valori e dei titoli di proprietà aziendale, o ri-

cevuti dall'azienda in pegno, cauzione o custodia e formulan-

do eventuali motivate osservazioni e proposte al Consiglio

di amministrazione;

c) esprime il proprio parere su specifiche questioni attinen-

ti alla gestione economico-finanziaria sottopostegli dall'am-

ministrazione dell'azienda, dal Direttore e dal Comune, e -

in specie - sui progetti d'investimento;
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d) presenta al Comune, al termine del proprio mandato, una

relazione sull'andamento della gestione aziendale contenente

rilievi e valutazioni, in particolare in termini di efficien-

za, efficacia ed economicità.

3. Il revisore può in qualsiasi momento procedere agli accer-

tamenti di competenza.

4. Al revisore viene assicurato l'accesso agli atti e docu-

menti dell'azienda che siano d'interesse per l'espletamento

delle sue funzioni.

5. Il revisore può partecipare, se invitato, alle sedute del

Consiglio di amministrazione e chiedere l'iscrizione a verba-

le di eventuali osservazioni o rilievi. Il revisore deve par-

tecipare alle sedute di Consiglio nelle quali si discutano

il bilancio preventivo, il bilancio pluriennale, il piano

programma, il bilancio d'esercizio, le eventuali variazioni

di bilancio ed i provvedimenti di particolare rilevanza eco-

nomico-finanziaria.

TITOLO III

PROFILI ORGANIZZATIVI

Art. 25 – Struttura organizzativa

1. La struttura organizzativa dell'azienda e le sue variazio-

ni vengono determinate con deliberazione del Consiglio d'am-

ministrazione, su proposta del Direttore, sentito il Sindaco

di Sedico o suo delegato, secondo criteri di efficacia, e-

quità, economicità, partecipazione e sostenibilità di lungo

ID: 104694236 02/07/2014

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    67 77



periodo.

Art. 26 – Stato giuridico e trattamento economico del perso-

nale

1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti dell'azienda, compre-

si i dirigenti, così come previsto dalla legge, ha natura

privatistica.

2. La disciplina generale dello stato giuridico e del tratta-

mento economico del personale dipendente, è quella che risul-

ta dai vigenti CCNL stipulati dalle associazioni nazionali

di categoria delle aziende a cui l'azienda aderisce, dai con-

tratti collettivi integrativi di settore e aziendali, dai

contratti individuali, nonché - per quanto in essi stabilito

- dalle leggi vigenti.

Art. 27 – Requisiti e modalità di assunzione

1. I requisiti e le modalità di assunzione del personale so-

no adottati dal Consiglio di amministrazione, in osservanza

delle vigenti disposizioni di legge e dei CCNL.

2.Il numero e le categorie d'inquadramento dei lavoratori so-

no indicati nel piano del fabbisogno del personale proposto

dal Direttore e adottato dal Consiglio di amministrazione.

Detto piano assume rilievo indicativo e non vincolante.

3. La qualità di dipendente dell'azienda è incompatibile con

l'esercizio di qualsiasi professione, impiego, commercio o

industria, nonché con ogni incarico professionale retribui-

to, la cui accettazione non sia stata espressamente autoriz-
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zata per iscritto dal Consiglio di amministrazione, nei limi-

ti stabiliti dalle leggi e dai rispettivi CCNL.

TITOLO IV

GESTIONE ECONOMICA – STRUMENTI PROGRAMMATICI – CONTRATTI

Art. 28 – Gestione aziendale

1. La gestione aziendale deve ispirarsi ai criteri della mas-

sima efficienza, della migliore efficacia, nel rispetto del

vincolo dell'economicità e ha l'obbligo del pareggio del bi-

lancio da perseguirsi attraverso l'equilibrio dei costi e

dei ricavi, compresi i trasferimenti, nonché dell'equilibrio

finanziario. La gestione aziendale deve tener conto di costi

e benefici sociali connessi al buon governo qualitativo e di

lungo periodo dei beni comuni. Di tanto l'azienda dà conto

in sede di redazione del bilancio di esercizio.

Art. 29 – Costi sociali

1. Qualora l'Amministrazione comunale, per ragioni di carat-

tere sociale ed in relazione ai propri fini istituzionali,

disponga che l'azienda effettui un servizio o svolga un'atti-

vità il cui costo, intero o parziale, non sia recuperabile

dai fruitori del servizio, ovvero mediante contributi di al-

tri enti, nel contratto di servizio e nel bilancio di previ-

sione, ovvero in una variazione dello stesso, deve in ogni

caso essere assicurata la copertura del costo medesimo.

Art. 30 – Finanziamento degli investimenti

1. L'azienda può altresì compiere tutte le operazioni immobi-
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liari, mobiliari, commerciali e finanziarie nel rispetto del-

le linee di indirizzo approvate dal Consiglio comunale, in o-

gni caso vincolate al conseguimento dello scopo sociale, nei

modi previsti dalle leggi in vigore.

Art. 31 – Bilancio preventivo annuale

1. L'esercizio aziendale coincide con l'anno solare.

2. Il bilancio di previsione per l'anno successivo, redatto

in termini economici secondo lo schema approvato con Decreto

del Ministero del Tesoro, viene approvato dal Consiglio d'am-

ministrazione entro il 15 (quindici) ottobre di ogni anno e

in ogni caso in tempo utile ai fini dell'approvazione del bi-

lancio di previsione da parte dell'Amministrazione comunale,

e non può, ai sensi di legge, chiudersi in perdita.

3. Il bilancio di previsione deve considerare, tra l'altro,

i ricavi, i contributi eventualmente spettanti all'azienda

in base alle leggi statali e regionali e gli eventuali tra-

sferimenti per costi sociali a copertura di minori ricavi o

di maggiori costi per i servizi richiesti dal Comune all'a-

zienda, per particolari politiche tariffarie o ad altri prov-

vedimenti disposti dal Comune per ragioni di carattere socia-

le.

4. In occasione delle deliberazioni relative a variazioni

peggiorative del risultato economico, il Consiglio di ammini-

strazione - oltre ad illustrare adeguatamente le cause di

detto peggioramento - deve indicare le misure gestionali già
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adottate per ristabilire il risultato economico previsto,

predisponendo la revisione del bilancio da sottoporre al Con-

siglio comunale per la relativa approvazione.

5. Al bilancio preventivo annuale devono essere allegati:

a) il programma degli investimenti da attuarsi nell'eserci-

zio in conformità al piano programma, con l'indicazione del-

la spesa prevista nell'anno e delle modalità della sua coper-

tura;

b) il riassunto dei dati del bilancio consuntivo al 31 (tren-

tuno) dicembre precedente, nonché i dati economici disponibi-

li in ordine alla gestione dell'anno in corso;

c) la tabella numerica del personale distinta per contratto

collettivo di lavoro applicato e per ciascuna categoria o li-

vello d'inquadramento;

d) la relazione illustrativa delle singole voci di costo e

ricavo.

Art. 32 – Bilancio di esercizio

1. Il Consiglio di amministrazione approva il bilancio di e-

sercizio entro il 30 (trenta) aprile, corredato dal parere

del Revisore dei conti. Quando sussistono particolari esigen-

ze motivate dal Consiglio di amministrazione, detto termine

potrà essere prorogato, ma, in ogni caso, in tempo utile ai

fini dell'approvazione del bilancio di previsione da parte

dell'Amministrazione comunale.

2. Il bilancio di esercizio è sottoposto alla pubblicità ai
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sensi di legge.

3. Il bilancio di esercizio è redatto secondo le indicazioni

e lo schema tipo di bilancio di cui al Decreto del Ministero

del Tesoro. Esso si compone del conto economico e dello sta-

to patrimoniale e della nota integrativa.

4. Nella nota integrativa si dovranno tra l'altro indicare:

a) i criteri di valutazione degli elementi della situazione

patrimoniale,

b) i criteri seguiti nella determinazione delle quote di am-

mortamento, degli accantonamenti per le indennità di anzia-

nità del personale e di eventuali altri fondi;

c) le motivazioni degli scostamenti rispetto al bilancio di

previsione.

5. Le risultanze di ogni voce di ricavo e costo dovranno es-

sere comparate con quelle del bilancio d'esercizio preceden-

te.

6. Il Consiglio di amministrazione, una volta deliberato il

bilancio d'esercizio, lo trasmette entro 5 giorni al Sindaco

di Sedico ed al Revisore. Il Revisore dovrà trasmettere la

relazione di competenza all'azienda e al Comune entro il 31

maggio.

7. Il bilancio di esercizio deve chiudersi, ai sensi di leg-

ge, in pareggio o con un utile di esercizio.

8. Nell'ipotesi eccezionale di perdita imputabile a cause e-

sterne alla gestione aziendale, la perdita viene coperta con
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il fondo di riserva o rinviata al nuovo esercizio oppure at-

traverso l'assegnazione all'azienda del contributo in conto

esercizio occorrente per assicurare il pareggio del bilan-

cio. Le modalità di versamento del contributo sono stabilite

dal Consiglio comunale, sentito il Consiglio di amministra-

zione dell'azienda.

9. L'utile d'esercizio, per quanto compatibile con la natura

dei servizi pubblici locali gestiti, deve essere destinato

nell'ordine:

a) alla costituzione o all'incremento del fondo di riserva;

b) alla costituzione o all'incremento del fondo rinnovo im-

pianti;

c) alla costituzione o all'incremento del fondo rischi;

d) all'abbattimento dei costi delle rette per i soggetti eco-

nomicamente più deboli e al miglioramento ed ampliamento dei

servizi;

e) al Comune, da versarsi entro il 31 dicembre dell'anno suc-

cessivo a quello di riferimento.

Art. 33 – Appalti e forniture

1. Agli appalti di lavori, alle forniture, agli acquisti di

beni, alle vendite, alle permute, alle locazioni, ai noleg-

gi, alle somministrazioni in genere di cui necessita per il

perseguimento dei suoi fini istituzionali, l'azienda provve-

de, mediante contratti, in conformità alla legge.

2. Il Consiglio di amministrazione approva, secondo gli indi-
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rizzi espressi dal Consiglio comunale ai sensi del presente

Statuto, apposito regolamento interno volto alla regolamenta-

zione delle procedure e delle attività di cui al comma prece-

dente.

3. Al Direttore compete la vigilanza sull'osservanza delle

procedure contrattuali e la stipulazione dei contratti.

TITOLO V

RAPPORTI CON L'ENTE LOCALE

Art. 34 – Indirizzi del Consiglio comunale

1. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi, la program-

mazione ed i controlli cui l'azienda deve attenersi nell'at-

tuazione dei suoi compiti.

2. Gli indirizzi sono contenuti oltre che nel presente Statu-

to anche nel contratto di servizio e nei documenti programma-

tori dell'Ente.

Art. 35 – Vigilanza

1. La supervisione generale dei rapporti fra l'Azienda e il

Comune di Sedico spetta al Sindaco di Sedico o suo delegato.

2. La vigilanza sull'azienda è esercitata, nell'ambito delle

rispettive competenze, dal Sindaco, dal Consiglio comunale,

dal Revisore dell'azienda e dal competente servizio comuna-

le.

3. L'azienda fornisce al Sindaco con cadenza semestrale un

rapporto relativo allo stato della gestione che riporti si-

tuazione economico-finanziaria e situazione patrimoniale.
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Art. 36 – Approvazione atti fondamentali

1. Gli atti fondamentali del Consiglio di amministrazione,

soggetti all'approvazione del Consiglio comunale, sono le de-

liberazioni concernenti:

a) il piano programma, comprendente il contratto di servizio

che disciplini i rapporti tra l'ente locale e l'azienda spe-

ciale;

b) il bilancio di previsione pluriennale di durata triennale;

c) il bilancio di previsione annuale;

d) il bilancio d'esercizio;

e) eventuali variazioni al bilancio sub c);

2. Sono altresì soggetti ad approvazione del Consiglio comu-

nale gli altri provvedimenti per i quali la deliberazione

consiliare sia richiesta da speciale normativa.

TITOLO VI

ALTRE DISPOSIZIONI

Art. 37 – Regolamenti

1. Il Consiglio di amministrazione, sentito il Sindaco di Se-

dico, nel rispetto delle leggi, del presente statuto e degli

indirizzi espressi dal Consiglio comunale, adotta regolamen-

ti interni per il funzionamento e per l'organizzazione del-

l'azienda e appositi contratti che disciplinano i rapporti

di servizio con il Comune.

2. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione concer-

nenti i regolamenti sono trasmesse per conoscenza all'Ammini-
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strazione comunale.

3. Fino all'adozione dei nuovi regolamenti e dei contratti

di servizio si applicano le disposizioni previste dalla nor-

mativa in vigore e dai regolamenti e contratti di servizio

della società Sedico Servizi srl in atto al momento della

trasformazione in Azienda Speciale, nonché i provvedimenti a-

dottati dal Consiglio di amministrazione o dal Direttore

purché compatibili coi principi stabiliti dal presente statu-

to.

Pante Franco, Michele Palumbo Notaio
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